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Allegato 1 

 

INFORMAZIONI PER L’UTENTE 

Emergenza COVID-19: ricerca anticorpi (IgM/IgG anti SARS-CoV-2). 

Test   per la rilevazione di anticorpi anti-SARS CoV-2, su siero, e “rapido”, su sangue capillare. 

Informazioni preliminari: 

I test sierologici permettono di misurare la presenza degli anticorpi prodotti dal sistema immunitario in 

risposta alle infezioni di ogni virus. Gli anticorpi, prodotti dai linfociti B, sono rappresentati, 

principalmente, da: immunoglobuline M (IgM) e immunoglobuline G (IgG).   

Le diverse classi di immunoglobuline sono prodotte in tempi diversi ma, nel caso di infezione da 

SARS CoV-2, non vi sono ancora certezze sull’intervallo temporale né sulla sequenza della loro 

comparsa. 

 

Si tratta di test indiretti, che mettono in evidenza la risposta del sistema immunitario all’infezione, e 

non rilevano direttamente la presenza del virus nell’ospite; in altre parole, il rilevamento di anticorpi 

specifici non è indicativo di un'infezione in atto. 

La rilevazione degli anticorpi non permette di stabilire se il virus, in particolare il SARS CoV-2 è 

ancora in fase di crescita (replicativa), quindi un risultato negativo non esclude la possibilità di 

un’infezione in atto in fase precoce ed il relativo rischio di contagiosità dell’individuo. 

Per ragioni di possibile cross-reattività con altri patogeni affini come altri coronavirus umani, il 

rilevamento degli anticorpi potrebbe non essere specifico della infezione da SARS-CoV2, il che 

significa che i tests sierologici potrebbero rilevare anticorpi precedentemente generati contro virus 

della stessa famiglia, generando “falsi positivi”. 

Significato del risultato del test sierologico e “rapido”: 

Test positivo per ricerca IgM e IgG: 

infezione avvenuta ma non equivale a protezione. 

 

Il risultato positivo ha valore solo in un contesto di rilevazione epidemiologica 

sperimentale. 

 

Test negativo per ricerca IgM e IgG: 

non esclude la possibilità di infezione in atto, anche in paziente asintomatico 

Qualunque sia il risultato gli utenti DEVONO SEMPRE continuare a seguire le 

misure di contenimento previste dalla legge  


